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5. CATASTO IMPIANTI E SISTEMA INFORMATIZZATO UNICO REGIONALE 
 

 

5.1 Catasto Geo-referenziato degli impianti di gestione Rifiuti (CGR) e sistema O.R.So. 

 

Il censimento e l’organizzazione delle informazioni, contenute nelle autorizzazioni vigenti, consentono di 

ricostruire il quadro degli impianti di gestione rifiuti in Campania. Per l'espletamento di tali funzioni l’ARPAC 

attraverso la Sezione Regionale del Catasto Rifiuti (SRCR), a partire dal 2008, utilizza un data-base centralizzato e 

informatizzato, all'interno del quale sono inserite le informazioni disponibili sulla base degli atti autorizzativi 

pubblicati sul BURC, degli elenchi degli impianti di gestione dei rifiuti autorizzati mediante procedura 

semplificata, desunti dai siti istituzionali delle Amministrazioni Provinciali territorialmente competenti, dei MUD 

(Modelli Unici di Dichiarazione ambientale) e dall'applicativo O.R.So. (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale) 

introdotto in Campania dalla DGR n. 677/2017 e diretto dalla UOD 02 della DG Ciclo Integrato. 

Il database degli impianti, aggiornato e migliorato nel corso degli anni, rappresenta una fonte completa delle 

informazioni disponibili da considerarsi come uno strumento di monitoraggio in continua evoluzione ed 

aggiornamento per il settore rifiuti. Sul sito istituzionale dell’ARPAC è possibile consultare il data base degli 

impianti esistenti, la distribuzione e ubicazione degli stessi in ambito regionale nonché i controlli effettuati da 

ARPAC, a partire dal 2014. 

Il sistema di gestione dei rifiuti appare abbastanza complesso e difficile da interpretare e standardizzare, anche 

riguardo ai differenti sistemi autorizzativi adottati a livello locale, nonché a causa della continua evoluzione 

normativa in materia. Di seguito l'elenco delle varie tipologie di autorizzazione alla gestione rifiuti distinte in base 

all'Ente competente al rilascio: 

1. Autorizzazioni di competenza della Regione: 

a. Autorizzazioni in procedura ordinaria: la Regione, ai sensi dell'articolo 208 del D.lgs. 152/2006, 

è competente al rilascio delle autorizzazioni in procedure ordinarie, che vengono rilasciate dagli 

Uffici Provinciali della DG Ciclo Integrato 50 17 00, istituita nel 2018 (ex S.T.A.P. Direzione 

Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema - U.O.D. Autorizzazioni 

ambientali e rifiuti). Tutti i decreti autorizzativi sono notificati ai destinatari e pubblicati sulle 

piattaforme regionali deputate;  

b. AIA (Autorizzazioni Integrate Ambientali): Esistono inoltre gli impianti di gestione rifiuti 

autorizzati ai sensi del D. lgs. 18 febbraio 2005, n. 59, di recepimento della Direttiva comunitaria 
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96/61/CE, relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC). Per rilascio, 

notifica e pubblicazione, stessa procedura di cui al capoverso precedente. 

2. Autorizzazioni di competenza delle Province: 

a. Le Province, ai sensi artt. 214 e 216 del D.lgs. 152/2006 (ex art. 31 e 33 del D.lgs. n. 22/1997), 

iscrivono in appositi registri provinciali l'elenco delle ditte autorizzate alla gestione dei rifiuti in 

procedura semplificata. Dal 13 giugno 2013, con l'entrata in vigore del DPR n. 59 del 13 marzo 

2013, il nuovo regolamento che disciplina i procedimenti di rilascio dell'autorizzazione unica 

ambientale (A.U.A.), la Provincia, in qualità di autorità competente, effettua le istruttorie per le 

autorizzazioni ambientali, acquisisce i provvedimenti in materia ambientale di competenza di 

altri Enti nonché predispone e adotta l'A.U.A. Il provvedimento A.U.A. può essere richiesto dai 

gestori degli impianti (P.M.I. e impianti non soggetti ad A.I.A.) nel caso in cui siano assoggettati 

al rilascio, alla formazione, al rinnovo o all'aggiornamento di almeno uno dei titoli abilitativi che 

sono indicati all'art. 3 del DPR 59/2013, tra cui la comunicazione in materia di rifiuti (artt. 215 e 

216 del D.lgs. 152/2006). Le Province in genere pubblicano il “registro delle imprese” sui propri 

siti istituzionali. 

 

 

5.1.1 Autorizzazioni e dati disponibili nell’applicativo CGR 

Ai sensi degli artt. 208, 209, 211, 213 e 214 del D.lgs. n. 152/2006 e del D.M. n. 78 del 30 marzo 2016 

l'amministrazione territoriale competente al rilascio delle autorizzazioni ordinarie ed in procedura semplificata 

trasmette le relative informazioni al Catasto dei rifiuti di cui all'articolo 189 del D.lgs. 152/2006. La trasmissione 

è effettuata attraverso il Catasto telematico secondo gli standard concordati con ISPRA che cura l'inserimento in 

un elenco nazionale, accessibile al pubblico. L'elenco può essere liberamente consultato sul sito 

http://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=comaut. 

In particolare, le informazioni relative alle autorizzazioni in procedura ordinaria (artt. 208, 209, 211 e 213 del 

D.lgs. n. 152/2006) possono essere ricercate accedendo alla voce "Autorizzazioni" del menù di navigazione, 

mentre le informazioni sulle procedure semplificate (art. 214) utilizzando la voce "Comunicazioni" del medesimo 

menù.  

I criteri di ricerca utilizzabili sono i seguenti: 

a) ragione sociale; 

b) sede legale; 

c) sede impianto; 
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d) attività di gestione (operazione di smaltimento da D1 a D15 o di recupero da R1 a R13) nel caso delle 

autorizzazioni ordinarie e attività di recupero (operazione di recupero da R1 a R13) nel caso delle 

procedure semplificate; 

e) codice dell'Elenco Europeo dei Rifiuti; 

f) ricerca avanzata (ad esempio: per tipologia di impianto, per tipologia di atto, provvedimento o 

comunicazione, ecc.). 

In base alla normativa vigente, pertanto, l'elenco degli impianti autorizzati alla gestione rifiuti 

disponibile nella sezione del Catasto Telematico dei Rifiuti rappresenta l'unico database alimentato da 

un flusso informativo disposto da una specifica normativa nazionale. 

Altri database sono disponibili e consultabili online, in particolare dal 2008 la Sezione Regionale del Catasto 

Rifiuti, nell'ambito delle proprie competenze, assicura, attraverso il Catasto Georeferenziato impianti Rifiuti 

(CGR), la disponibilità delle informazioni riguardanti l'impiantistica regionale per il recupero e lo smaltimento. 

L'elenco degli impianti è aggiornato sulla base degli atti autorizzativi pubblicati sul BURC, degli elenchi degli 

impianti di gestione dei rifiuti autorizzati mediante procedura semplificata, desunti dai siti istituzionali delle 

Amministrazioni Provinciali territorialmente competenti e dall'applicativo O.R.So. introdotto dalla DGR n. 

677/2017. 

L’estrazione della banca dati degli impianti autorizzati alla gestione rifiuti in Campania aggiornata al 31/12/2020 

è disponibile sul sito istituzionale dell’ARPAC al seguente link: 

  https://www.arpacampania.it/web/guest/impianti-di-gestione-dei-rifiuti-e-controlli. 

 
Figura 5.1.1 Rappresentazione cartografica banca dati degli impianti autorizzati alla gestione rifiuti in Campania - CGR anno 2020 

 

Il database è stato realizzato utilizzando e adeguando alla realtà campana il software C.G.R. (Catasto 

Georeferenziato Rifiuti) fornito dall'ARPA Lombardia. Tale database, rappresenta un censimento delle 

informazioni disponibili e uno strumento di monitoraggio in continua evoluzione e revisione grazie ad un 
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database centralizzato ed informatizzato. Sulla base dei dati raccolti è stato elaborato un file che rappresenta (in 

maniera dinamica ed interattiva) la collocazione di detti impianti sul territorio regionale. È possibile consultare 

tutti i dati aziendali in funzione delle diverse esigenze, come di seguito descritto. Se si vuole visualizzare l'elenco 

completo di tutti i dati (anagrafica, coordinate geografiche, autorizzazioni, etc ) di tutte le aziende operanti sul 

territorio regionale campano, è possibile scaricare il file Excel. Consultando la carta tematica interattiva è 

possibile visualizzare gli impianti autorizzati al trattamento rifiuti presenti in regione Campania. Cliccando su 

ogni segnaposto è possibile visualizzare a schermo una serie di informazioni sia anagrafiche sia tecniche 

dell'azienda. 

La L.R. n. 29/2018 ha apportato modifiche e integrazioni alla L.R. 26 maggio 2016, n. 14 (Norme di attuazione 

della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti) in particolare:  

 l’art. 20, comma 3 bis, della L.R. n.14/2016, come modificato, prevede che “la Regione Campania, 

nell’ambito delle competenze del Catasto Rifiuti Regionale e dell’Osservatorio Regionale Rifiuti, si dota di un Catasto 

Impianti Georeferenziato aggiornato tempestivamente, completo di ogni informazione relativa all’attività dell’impianto, ai 

controlli effettuati, alle autorizzazioni, integrazioni o variazioni successive, integrato nella piattaforma ITER e fruibile da 

tutti i soggetti interessati, per l’individuazione, il monitoraggio ed il controllo delle attività del sistema impiantistico 

regionale dei rifiuti”; 

 l’art.20, comma 3 ter. della stessa L.R. n.14/2016 prevede che “con provvedimento della Giunta regionale, da 

adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentita la Commissione consiliare 

competente, sono stabiliti i tempi, i criteri e le modalità di funzionamento del Catasto e di registrazione dei dati in possesso 

di ciascuna autorità o soggetto gestore”. 

Allo stato attuale in regione Campania:  

 la Sezione Regionale del Catasto Rifiuti dell'ARPAC, nell'ambito delle proprie competenze, assicura la 

disponibilità delle informazioni riguardanti l'impiantistica per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti 

presenti sul territorio regionale, nonché il loro aggiornamento e la pubblicazione di una estrazione dei 

dati geo referenziati sul proprio sito istituzionale;  

 l'elenco degli impianti censito nel Catasto Georeferenziato impianti rifiuti (CGR) è aggiornato sulla base 

dell’elenco delle autorizzazioni disponibili sulla banca dati MUD, sulla base degli atti autorizzativi 

pubblicati sul BURC sulla base degli elenchi degli impianti di gestione dei rifiuti autorizzati mediante 

procedura semplificata desunti dai siti istituzionali delle Amministrazioni Provinciali territorialmente 

competenti e sulla base dell’elenco impianti presenti nell'applicativo O.R.So.; 

 nell’applicativo Catasto Georeferenziato impianti rifiuti (CGR) gestito dalla Sezione Regionale del 

Catasto Rifiuti sono disponibili i dati relativi alle autorizzazioni rilasciate ed alle integrazioni o variazioni 

successive, con indicazione per ciascun impianto dei seguenti dati: sede legale, sede unità locali, 

coordinate geografiche, codici CER autorizzati, operazioni autorizzate, quantità massima di rifiuti 
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autorizzata, quantità massima di stoccaggio autorizzato, tipologia di impianto, data di inizio 

autorizzazione, data di scadenza dell’autorizzazione ma non esiste un flusso informativo standardizzato 

che possa garantire il costante aggiornamento di tale banca dati; 

 sulla piattaforma O.R.So. al momento non è presente un vero e proprio Catasto Georeferenziato degli 

impianti di gestione rifiuti; tuttavia, predisponendo appositi accordi con Arpa Lombardia e definendo 

dei tracciati record (xml) sarebbe possibile rendere la piattaforma web service O.R.So. interoperabile con 

la piattaforma i.Ter.; 

 l’applicativo web service O.R.So. è un sistema di raccolta dati di carattere sovraregionale, installato sui 

server di Arpa Lombardia, e che eventuali modifiche ed integrazioni allo stesso vanno concordate e 

progettate di concerto con Arpa Lombardia e gli altri amministratori regionali di sistema; 

 a tal riguardo è di interesse della Regione Campania promuovere e sostenere, nell’ambito della rete 

nazionale degli amministratori regionali la possibilità di integrare il Catasto Georeferenziato impianti 

rifiuti (CGR) nell’applicativo web service O.R.So. 

 per ottemperare alle modifiche ed integrazioni apportate dalla L.R. 29/2018 è stato comunque possibile 

utilizzare ed integrare i dati relativi alle “autorizzazioni rilasciate” agli impianti di gestione dei rifiuti 

disponibili nella piattaforma web ORSo e nel Catasto Georeferenziato impianti rifiuti (CGR) gestito 

dalla Sezione Regionale del Catasto Rifiuti dell'ARPAC. 

In assenza dell'implementazione in ORSO del CATASTO IMPIANTI e cioè, in assenza dello sviluppo in 

O.R.So. di una sezione completamente nuova per la gestione dell’anagrafica amministrativa/tecnica/geografica 

degli impianti di trattamento rifiuti, a partire dall’applicativo attualmente in utilizzo in Regione Lombardia 

(CGRweb - https://www.cgrweb.servizirl.it /), al fine di ottemperare comunque a quanto previsto dalla DGR n. 

741 del 13/11/2018, a far data dal 01/01/2019 alcuni dati autorizzativi desumibili dall'applicativo Catasto 

Georeferenziato impianti Rifiuti (CGR) gestito da ARPAC, allineato alla piattaforma web service O.R.So. sono 

stati pubblicati sul portale https://iter.regione.campania.it attraverso una procedura di esportazione manuale dei 

dati concordata con l’Osservatorio Regionale e sono aggiornati annualmente. 

 
Figura 5.1.2 Rappresentazione cartografica banca dati degli impianti autorizzati alla gestione rifiuti in Campania – Iter Campania anno 2020 
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5.1.2 Impianti e dati di gestione –Il sistema informatizzato unico regionale la piattaforma web 

O.R.So. 

Nel 2017, in ossequio agli indirizzi dettati dal Piano Regionale di Gestione Rifiuti Urbani (PRGRU), il nuovo 

Osservatorio Regionale sulla Gestione dei Rifiuti della Campania in collaborazione con la Sezione Regionale del 

Catasto Rifiuti di A.R.P.A.C., nell’ottica della riorganizzazione tecnico-normativa in materia di monitoraggio del 

ciclo dei rifiuti, al fine di ottimizzare le risorse impegnate nella gestione dei sistemi di monitoraggio e, soprattutto, 

di ottenere dati univoci e confrontabili, ha provveduto ad individuare un unico strumento informatico da far 

utilizzare a tutti i soggetti competenti al monitoraggio del ciclo dei rifiuti. Ad aprile 2017, infatti, in 

collaborazione con l’A.R.P.A. Lombardia è stata avviata la sperimentazione per l’utilizzo dell’applicativo 

denominato O.R.So (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale), un’applicazione su tecnologia WEB per la gestione 

completa delle informazioni relative al ciclo di gestione dei rifiuti già utilizzato da altre 15 regioni italiane. 

A tal riguardo la Regione Campania: 

 con DGR n. 667 del 07/11/2017, ha introdotto l’applicativo O.R.So (Osservatorio Rifiuti 

Sovraregionale) quale sistema informatizzato unico per la trasmissione dei dati di cui al comma 3-quater 

dell’art. 205 del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, modificato dall'art. 32, della legge 28 dicembre 2015, n.22; 

 con il Decreto Dirigenziale n. 5/2018 ha approvato il "disciplinare tecnico ai sensi dell'art.6 del documento di 

organizzazione e funzionamento dell'Osservatorio". 

Gli amministratori di sistema a livello regionale sono l’Osservatorio Regionale sulla Gestione dei Rifiuti e la 

Sezione Regionale del Catasto Rifiuti di ARPAC, è possibile profilare altre utenze quali amministratori sia di 

ambito regionale che di ambito provinciale. 

I dati raccolti tramite l'applicativo O.R.So. sono, sinteticamente, i seguenti: 

 produzione e gestione dei rifiuti urbani (c.d. scheda comuni) - per ogni rifiuto raccolto: modalità e 

frequenza di raccolta, quantitativi totali, soggetto/i trasportatore/i e impianto/i di trattamento; costi; 

presenza di infrastrutture per la raccolta differenziata (centri di raccolta); diffusione del compostaggio 

domestico; pratiche di acquisti verdi, ecc. 

 quantitativi dei rifiuti ritirati e gestiti dagli impianti di trattamento (c.d. scheda impianti) - per ogni rifiuto 

gestito: quantitativo in ingresso, quantitativo trattato e relative operazioni di trattamento e quantitativo in 

uscita; a seconda della tipologia dell’impianto, riepilogo annuale con quantitativi di materie prime 

secondarie (MPS) o “End of Waste” (EoW) prodotti, compost prodotto, energia elettrica o termica 

recuperata nei termovalorizzatori, biogas captato in discarica o prodotto dalla digestione anaerobica e 

relativa produzione di energia elettrica, tariffe di conferimento, ecc. 
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Gli impianti obbligati alla compilazione in modalità “normale” di O.R.So. –sono tutti gli impianti di gestione di 

rifiuti (recupero e/o smaltimento), indipendentemente dal tipo di autorizzazione (semplificata, ordinaria, AIA, 

autorizzazione unica ex. D.Lgs. 387/2003 o trattamento in deroga dei rifiuti liquidi negli impianti di depurazione 

acque reflue urbane, ai sensi dell’art. 11 del D.lgs.152/2006) e di impianti, sia che trattano rifiuti urbani, rifiuti 

urbani e speciali o solo rifiuti speciali. 

Sono soggetti obbligati alla compilazione in modalità “dettagliata” dei rifiuti in ingresso e in uscita, tutti gli 

impianti di discarica, incenerimento/termovalorizzazione, indipendentemente se dedicati alla sola gestione dei 

rifiuti urbani o anche degli speciali, gli impianti di trattamento e gli impianti di 

trasferimento/trasbordo/stoccaggio dei rifiuti urbani indifferenziati e gli impianti di compostaggio/digestione 

anaerobica. 

L’immissione dei dati mensili di gestione degli impianti deve essere effettuata durante l’anno, almeno ogni 

trimestre, entro 90 giorni dalla sua scadenza (i dati di gennaio, febbraio e marzo vanno inseriti almeno entro il 30 

giugno, e così via). 

La sezione dei dati annuali che è suddivisa in più schede che, a seconda della tipologia dell'impianto, possono 

variare, deve essere compilata entro il 30 aprile dell’anno successivo all’anno di riferimento. 

Infine, in ottemperanza alla DGR n. 741 del 13/11/2018 a far data dal 1° gennaio 2019, inoltre, i gestori degli 

impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti ubicati in Regione al fine di aggiornare tempestivamente le 

informazioni relative ai controlli effettuati dalle autorità competenti presso i propri impianti, inseriscono l'elenco 

dei controlli ricevuti, esclusivamente attraverso la piattaforma web service O.R.So. nella sezione “Altre Info”, 

indicando l’autorità che ha effettuato il controllo, la data dell’ispezione, e la tipologia di controllo (documentale, 

gestionale, tecnico e/o analitico, altro). 

 

 

5.1.3 Criticità 

Nonostante gli obblighi previsti dalla normativa regionale è insufficiente la percentuale degli impianti che 

compilano correttamente e puntualmente le relative schede nella piattaforma web O.R.So.. Per ovviare a tale 

inadempienza sono stati organizzati in collaborazione con l’Osservatorio Regionale numerosi corsi di formazione.  

Ad ogni modo si rileva che alcuni Enti nell’elenco delle prescrizioni autorizzative inseriscono l’obbligo di 

trasmissione dei dati all’Osservatorio Regionale sui Rifiuti, tale strumento potrebbe essere una leva per obbligare 

i gestori degli impianti a compilare correttamente la piattaforma web O.R.So. 
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A tal fine, sarebbe utile e/o necessario ampliare il numero dei soggetti che possono accedere in qualità di 

amministratori ad O.R.So., in particolare gli Enti con competenze in materia di controlli sulla gestione dei rifiuti 

(ad esempio le Province, i NOE, i Dipartimenti provinciali ARPAC, etc). 

 

 

5.1.4 Incrocio dei dati autorizzativi con i dati di gestione 

Allo stato attuale implementare procedure automatiche per la verifica del rispetto dei limiti autorizzativi risulta 

problematica per diversi aspetti. 

In primis l’eterogeneità del sistema autorizzativo non essendo definito uno standard dei contenuti minimi delle 

autorizzazioni né tanto meno un flusso informativo standardizzato, le informazioni disponibili nel Catasto 

Georeferenziato degli Impianti di gestione dei rifiuti sono eterogenee e variabili in funzione dell’impianto ed 

anche del tipo di autorizzazione e dell’Ente che ha emesso l’atto. Tale problematica risulta evidente in particolare 

per le AUA. 

Dal punto di vista informatico l’incrocio automatico dei dati potrebbe essere reso disponibile nel momento in cui 

verrà implementato il CGR web all’interno della piattaforma web O.R.So., si ritiene tuttavia che qualsiasi 

automatismo implementato possa costituire esclusivamente uno strumento per individuare eventuali criticità da 

analizzare comunque poi nel dettaglio con attività specifiche non demandabili ad automatismi. 

Allo stato attuale, considerato che per la gran parte degli impianti è disponibile il dato dei quantitativi massimi 

totali di rifiuti trattabili in un anno ed anche il quantitativo totale massimo di rifiuti stoccabili, è possibile 

implementare attraverso l’analisi della banca dati MUD 2020 (dati 2019) un incrocio tra i dati di gestione di tutti 

gli impianti e tali dati autorizzativi. 

 

 

5.1.5 Tracciabilità e dati sulla gestione dei rifiuti – RENTRI ed interoperabilità con O.R.So. 

La soppressione, prevista dall'art. 6 del D.L. 135/2018 del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 

(SISTRI) a decorrere dal 1° gennaio 2019 va letta tuttavia considerando che lo stesso art. 6 ha previsto, in 

sostituzione del soppresso SISTRI, l'istituzione del Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti 

(RENTRI) e ha disposto - fino alla definizione ed alla piena operatività del nuovo sistema di tracciabilità 

organizzato e gestito direttamente dal Ministero dell'Ambiente (oggi Ministero Transizione Ecologica)- 

l'applicazione dei meccanismi di tracciabilità tradizionali (registri di carico e scarico, formulari di trasporto e 

MUD).  
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Tali meccanismi sono tuttora utilizzati, poiché gli atti attuativi necessari alla definizione e all'operatività del nuovo 

sistema di tracciabilità non sono stati ancora emanati. Occorre altresì considerare che l'art. 1, comma 16, del 

D.lgs. 116/2020 (con cui sono state recepite le nuove direttive rifiuti e imballaggi) ha riportato all'interno del 

Codice dell'Ambiente (mediante la riscrittura dell'art. 188-bis del D.lgs. 152/2006) la nuova disciplina del 

RENTRI introdotta dal richiamato art. 6 del D.L. 135/2018. 

In merito all'attuale stato del sistema della tracciabilità, si rileva che il Ministero sta procedendo all'attuazione 

della normativa prevista dal nuovo articolo 188- bis del D.lgs. 152/2006, introdotto dal decreto di recepimento, 

in modo da disciplinare l'organizzazione e il funzionamento del RENTRI, nonché i modelli dei formati relativi al 

registro di carico e scarico dei rifiuti. Inoltre, è stato dato avvio alla fase di sperimentazione del prototipo di 

Registro elettronico per la tracciabilità, avvalendosi, in questa fase iniziale, delle proposte emerse dal confronto 

con diversi stakeholders. La realizzazione del prototipo di Registro elettronico è basata sull'individuazione di un 

campione di imprese rappresentativo di tutte le categorie e tipologie di operatori che sono potenzialmente 

interessati dall'applicazione del sistema. Questo per avviare una fase di sperimentazione riferita ad uno schema di 

regolamento relativo al funzionamento del Registro elettronico, che è attualmente in fase di elaborazione. 

La sperimentazione dovrà arrivare a validare un modello operativo che nella sua applicazione generalizzata potrà 

essere adottato da qualunque soggetto e dovrà garantire il colloquio, “l’interoperabilità” con i sistemi gestionali 

degli utenti, pubblici e privati, attraverso apposite interfacce. A regime quindi il RENTRI dovrà essere 

interoperabile con il sistema O.R.So. 

 

 

5.1.6 RECER ed interoperabilità con Catasto Rifiuti e RENTRI  

Sulle norme recate dall'art. 184-ter è quindi intervenuto l'art. 1, comma 19, del D.L. 32/2019, che ha riscritto la 

disciplina transitoria applicabile nelle more dell'emanazione dei criteri di end of waste.  

La disciplina transitoria in questione è stata successivamente riscritta dall'art. 14-bis del D.L. 101/2019, il quale 

ha altresì dettato ulteriori disposizioni in merito al controllo dei nuovi provvedimenti autorizzatori adottati 

nonché alle autorizzazioni in essere. Lo stesso articolo ha inoltre previsto, al fine di assicurare lo svolgimento 

delle attività istruttorie concernenti l'adozione dei citati decreti specifici di end of waste, l'istituzione di un gruppo 

di lavoro presso il Ministero dell'Ambiente, nonché (v. comma 3-septies), del registro nazionale deputato alla 

raccolta delle autorizzazioni rilasciate e delle procedure semplificate concluse ai sensi del nuovo testo dell'art. 

184-ter. La definizione delle modalità di funzionamento e di organizzazione del registro, demandata ad un 

apposito decreto del Ministro dell'ambiente, è avvenuta con il D.M. Ambiente 21 aprile 2020. 
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Il registro nazionale delle autorizzazioni al recupero RECER opera all’interno della piattaforma telematica 

MonitorPiani istituita dal Ministero presso l’Albo nazionale gestori ambientali, già operativa e finalizzata al 

monitoraggio dei piani regionali. 

Il RECER sarà un Sistema interoperabile con il Catasto Rifiuti e con Il Registro Elettronico Nazionale, e ha due 

sezioni: 

 una dedicata alle autorizzazioni ordinarie; 

 l’altra destinata a raccogliere gli esiti delle procedure semplificate, che saranno implementate direttamente 

dalle autorità competenti, contestualmente alla comunicazione al Ministero. 

Le finalità del RECER sono quelle di garantire i principi di trasparenza e pubblicità richieste dall’articolo 14-bis 

del Decreto legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla Legge 2 novembre 2019, n. 128. 

Potrà accedere al Sistema solo il personale del Ministero della Transizione Ecologica, degli enti territoriali 

competenti in materia di autorizzazioni, dell’ISPRA e delle relative agenzie regionali. 

Il RECER dovrebbe essere operativo dal 30 settembre 2021. 

A partire dal 30 settembre 2021, quindi, le autorità competenti dovranno comunicare al momento del rilascio 

mediante il portale RECER i nuovi provvedimenti autorizzatori emessi, riesaminati e rinnovati, nonché gli esiti 

delle procedure semplificate avviate per l’inizio delle operazioni di recupero dei rifiuti. Sempre a decorrere dalla 

stessa data, l’ISPRA dovrà trasmettere al medesimo portale le autorizzazioni raccolte ai sensi del comma 3-bis 

dell’articolo 184 – ter citato nonché dell’articolo 14 – bis, comma 8, Dl 101/2019 (riguardanti le autorizzazioni 

EoW per i rifiuti non disciplinati da criteri UE o nazionali). 
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